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CXII. 

TOH~ATA l)EL 51 ~L\HZO -1862. 

PnESIDENZA DEL V1cE-PnESIDENTE Scr.orrs. 
• 

Sommario. - Suulo di ptti::ione - Ltlllra dtl PrtsidtnU cUlltJ Camera tlttliva Omag')i - Con1u11ica- 
.iione IUl Prtsicltutt dtt Consiglio - ..,ggiornamtnto dclt' inltrptllan:a Chitsi - Discussione ,.ul pro9tt10 di . 
ll99t ptr l'auio1·ii.iaiiont dtll'tstrci:io proi·tiisoriD ckl bilancio ptl stcondO trin1tstrt tRG2 - Osse1·1;1ti1ioni 
td instanu dtl St'l:ilort Di Rtt•el - Rispoua dcl Jlinistro dtllt (inan.:t - ReHi{ica.aioni dei Senatori Fa 
ri11a t Menabi'ta - Parole dtt Stllulort Di Rtvtl i" rispo~la al St1ic?t-0rt Me11abrta - Approvaziolli dtqU 
arlicoti t dtlfinuro pro9,uo - Pl"tu,itfl,iont di uu progetto di tl99t - Approl1a1io11t del pro~Jtllo /)tJ• l"a". 
tori:~ll:ione di spese 1traurdi11arie sul bilancio 18lil del Ministero <iJol lavori p1Wblici - Adoiio11e d€l· 
l'i1uran111 d.tt Stnaiore Ricloljl per diff'-rire a tloniani la disciJ.Ssioiu del 'rogrllo 1ulCi1&1litu.iiooe di 1cuole 
normtJU. 

La seduta ~ aperta allo ore 3. 
Sono presenti il Presidente del Consiglio ed I Mini 

stri delle lìoJ.nzr e dell'agricoltura, industria e commercio. 
Più tardi vengono a sedere al Lia neo dei Yinistri il sen.i 
tore Giacomo Durando, ministro degli aff.1ri esteri, cd 
il senatore Matteuci:i, ~lini:;tro dell' Istruxione pubblica, 
li senatore, Segrtlario, D'Adda dà lt•ttura del pro~ 

C('S..iO verhal~ d1~1l'ullima tornata, il qu:ile è 1ppro,·atu. 
J.cgg~ quindi il eegucutu 

SU:'iTO DI PETIZIO:SI: 

N. 30ia. Parecchi imtJil'gali d1·lla Sirilia porgono al 
Senalo 1001',·alc istanze acciò n<·lla lrf!ge sul cu111ulo 
degli impit•ghi Yrngano i11troduue alcune motlif~cazioni 
in Joro favore. 
Prasldenta. li signor Pr.,idcnle della Camera dl'i 

Deputati scrive alla Prrsideo?..l: 
e li Prcsidrnle dt•lla Camrra dci Dcpulali, a nome I 

anche dci suoi r.ollcghi, ha l'onore di pregare S. E il 
Presidcnlc dcl So•nato dcl Rrgno ed i signori componcnli 
codesto r.imo dcl Parlamento· di co1upiacersi ioterveoire 
al convegno dt·i eigoori Deputati, elle avrli luogo nelle 
sale della Presidenza, mercoledi prosshno, due aprile, 
alle ore 8 di Be~•. 

Solt. - Il Prtsidtnlt della Camrra 
S. TaccHio. , 

• 

Fauno ornoggio al Senato: 
Il Consiglio compartimentale di Livorno di o. 30 copie 

dcli• Mappa dtl lerrilorio della progtllala provincia 
livornese; 

Il signor aV\'. Sante lL1rlioclli di un s~o 11critto inti· 
tolalo: Delle circoslanze attenuanli riel Corlice 11enale 
italiano. 

COll~NICAZIO~B 
DEL PllESIDP.NTE D~:L CO:'>SIGJ.10. 

Presidente. La parola ò all'ouorcvolissimo Presideule 
dd Consiglio. 
Presidente del Conslgllo. Ilo l'onore di parleci 

pi.!re al Senato .che i signori Ministri CordoYa, Mancini 
e Poggi hanno prcsrotato le loro diinissioni, Jc quali 
rurono accollale dal Re. 

S. M. in Sl'guito a qucsle dinlissioni ba nominalo il 
Senalorr. @cneralc Giacon10 Durando Minislro degli aCfJri 
esleri e il Sl•n;1lorc Malteucci ~liuistro dell'istruzione puh 
Llica, ed Ila nominulo me Mini:1tro per gli urrari dcll'io 
terno, inc;1rirando111i di rl'ggt•re intcriu;Jrnenle il porta· 
foglio di grazia e giu!'ltizia, vatante per la dimissione 
dl•I Miniatro Cordova; incarico questo che non durerà 
che por.bi gic..roi, mentre è già dt;;ipnala la p<'rsona che 
oc accettò ruflìcio, e che solo espresse Il desiderio che 
per alcuni giorni si sospcnJcs:1c la nomina, ondo altcn 
dcro ad affari suoi particolari elle non @li permettono 
di occuparsi dell'amministrazione pul1Llica (Bravissin10! 
Bene!) 
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TOnNATA DEL 3( lL\hZO 1862. 

AGGTOR!'i.\llEXTO DELL' IXTEl\PELU~Z.\ 
DEI. SE:'i.\ TOl\F. CHIESI. 

Presidente. L'ordine del giorno chlama l'interpel 
lanza del 'signor Senatore Chiesi al ~linislro di grazia 
e giustizia. 

La parola è al Senatore Chicai. 
Presidente del Consiglio. Domande rei la parola. 
Presidente. La parola è al signor Presidente dcl 

Consiglio. 
Presidente del Consiglio. Prcglteroi I'onorevolo 

Senatore Chiesi di voler aospcudere pPr alcuni giorni 
questa sua interpellanza, 

Incaricali> in questo momento dcl portafogllo fii gra· 
zia e giustizia, e non conoscendo l'oggrlto dell'Inter 
pellanza, non sarei perciò in grado di dare un'appagante 
risposta al Senato. 

Se il Senatore Cltirsi non ba rìifflcultà, cd il Senato 
acconsente, si potrebbe rimandare questa interpellanza 
ad altro giorno. 
Senatore Chiesi. Adi~ri5cO pienamente al desiderio 

del signor Presidente del Consigtio e ml rinil'llO pl'r la 
mia interpellanza ul giorno che crederà. 
Presidente. Sarà fissalo un altro giorno di gradi· 

mento dcl signor Miuislro coll'approvaeioue dcl Senato, 
Presidente del Consiglio. A domani o dopo domani. 
Senatore DI S. Martino. Propongo che si fissi per 

la settimana ventura. 
Presidente del Conslgllo. Non bo alcuna dil 

Ilcoltà. 
Presidente. Allora si rimanderà alla scnimana ven 

tura, con riserva di fissare il giorno d'accordo col si 
gnor Minislro. 

DlSCHSSIO:'\E Sl'.L Pl\OGETTO 
DI LEGGE PEll L"Al:TOl\lZZAZIO:'\E 

DEI.L'ESERCIZIO rnovvrsomo DEL DILA'.l"CIO 
PEL SECOliDO TlllMESTllE 18G2. 

(redi aui dtl Senato N. 13i). 

Presidente. Viene in discussione il progetto di leggo 
per l'autcrueaaionc dctl'esercuio provvisorio dcl bilan 
eia dello Stato per il secondo trimestre dcll'cscrcixio 
dcl 18ti2. 

Darò lettura del medesimo (V. infra). 
Senatore DI Revel. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Dl Revel. Non è certamente mio intendi 

mento di venire a intraprt•ndere una discussione la 
quale non potrcblic aver luogo poiché la neeessità di 
questa legge è cosi evidente, e questa legge è così in 
dispensubile che qualunque pcssano essere le opi 
nioni di coloro che siedono io questo recinto sicu 
ramente non puonno 11 meno che concedere la ra 
ccltà al Governo di esistere, che il Governo non esiste 
se non ba lo facoltà di rsigcre le imposte o di pagare 
le •p<'••· 

Se io prrl.lnto sorgo in 11ucslo momento egli è eolo 
pL'f avere dal signor Ministro dHJlc finanze un qualche 
risconti-o intorno ad un punto che io credo preoccupi 
al pori di mc ezianJio gli altri membri dcl Senato, 
quello cioè di eapere dal signGr Ministro quando e come 
t•gli si lroverà io gra<lo di solloporrc al Parlamento 
un·esposizionc delle c;oncllzioni in cui vl.'rsano le finanze 
dello Stato. l';on ~ certamente curiosit:\ o indiscre:r.ione 
mia quel!a tli desidr.raro di conoscere lo stato delle fi. 
nanz:e, perchè io creùo che è un dovere di ogni mem 
bro d<'l Parlamento di voler cho il Parlamento e la 
Nn:.t:iooe eieoo etlotli so,·ra un argomento di cosl \'italc 
irnportnnza. 

Se noi ricorrian10 a ~uanto nvvennc d11 un anno e 
01rz10 u qucst.t parte (e qui io dir.hìaro di non voler 
rare appunto o.ll'allua)o a1nn1ini!llrazione la quali! Sl'dC 
al polcrc solo da pochi giorni o quin•.li non può rss(•ro 
in1pulata di ciò clic io sJno per esporre nelle con~idc· 
razioni che io plJs.50 present.ire) 5C noi ricorriamo, dico 
a quanto a\·\·cnne da un anno e metzo a quc:tta parte, 
trovin1no che il Parla1nento cd il pal'sc non Curano rnai 
rornpiuta1nente edotti sulla condizione delle fiuanz:c. 

(o VC?i!gO infotli r.he abhio1no a,·uto parecchie ocra 
sioni nl'll!.! quali era conveniente che questa manirc 
slazione avesse luogo, eppure non aYem1no mai che ri 
scontri p:in.iali1 iosucrlr.icnti, incontplt!ti e tali che 01)0 

so se si possa dire cho luce sinsi ratta, e io dirci anzi 
che sian10 rimasti nel buio. 

lo ricorro ai doruntenti cbo rurono Calli di puliblica 
·ragione, ricorro alle discussioni che ebbero luogo nel 
Parlamento, e trovo cbc nlli 1 O di marzo dl'llo scofl5a 
anno il Mioi:dro delle finanze presentava uno stato della 
situazio11l~ provvisoria dcll'cserci7.io 18GO. 

Ou<•sta c::posizionu non cOnc1•rncva che le nntiche 
prolincc e le altre parli dell'Italia superiore, non rinct 
tc\·a alle prol·ince meridionali. Io que.:;ta situozione prov 
vi:lori1l il ~fini:Hro delle finanze opinava, che l'c~ercizio 
dcl 18ull si sarebbe chiuso con un avania di 10 milioni 
cirra. 

Questa comunicazione non diedi.! luogo a disrussionc 
e a;1lo st<'lle quale documento; venne l'occasiono dcl 
prrstito dei 500 1nilioni, in esso 1'1mn1inislrazionc li· 
1nilossi a1I intlicare quali erano le condizioni dcl hi 
lanrio d'allora, cioè ~cll'anno 1861, e quello prevedi 
bile tiri 1862. 

:it'llc discussioni che chhero luogo si trattò sc1nprc 
di ,·otarc 11uanto occorreva per salJnrc la dclìcicnza 
dd 1861 e quanto ricuarrchbc di disponibile per !"eser 
cizio 1862. )la rlcl 1860 non si rcce parola. 

Venne un'allril disr.ussionl', venne il m-)mcnlo di una 
e..;posizione naanzi:1ria, riltta in altro recinto, e rinno 
val.1 in quc>sto, che el.JlJe luogo odia sc1lula del 23 di 
cerul.Jre scor;.o, 

In ~sa, un onorl~Tol<' nostro collPga, il Senatore Ar 
nulro, invitaYa il Ministro delle finanze a rargli cono 
sc<:re in quali conJizioni si lroval!se l'esercizio drl t~GO, 
dnppoichè tutta l'esposizione d<'I Yinistero vcrsn\·a uni· 
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camente sulle condizioni dcl bilancio 18GI e di quello 
18G2 allora prossimo. 
L'onorevole Senatore Arnolfo chiedeva di conoscere 

quali sarcbtero i risLilt:ui dl•I bilaacio 18lì0, che doveva 
e55P.rc chiuso. . 

(1 Mini:1lcro d'allora rispendeva o per n11•gli.J dire 
forse lasciava io di11pàrLe questa questione, limitandosi 
a dire che non potl:va ancora conoscere quale sarebbe 
1a sit1Ja1ione delle finanzi~ all'esercizio chiuso 1860, ma 
che supponeva che se vi fQ:5.8e alalo qualche dl·ficicnu 
di milioni in eccedenza alle somme io allora opinate, 
ad esse si poteva Iar fronte con mezzi che si riserve 
rl·hbc di determinare. 

~00 fu quindi, lo dichiaro schietto, 81'07.a mia gravo 
sorpresa che negli ultitni gi •. rni di fct1Lraio 18GI vidi 
compatire nel giurnnle uflìcialc due decreti li quali 
portavano la data del 14 novembre 18U I r.on i quali 
veuivanc autorizzate tante lpt'Be nuove per la somma 
in complesse eccedente i 6;, milioni da a;:Hiungt>r6i al 
Lilancio IHGO 

Come avvenisse, che mentre ai 23 di deceml.re ai 
supponeva cbo soli pochi milioni potessero occorrere 
per saldare l'esercaio dcl 1800 quando gid esisteva culla 
doita 1-i novembre un decreto che autorizzava tante 
t1pl'sc per fi;, milioni io eccedenza al previsto io non so; 
questa questione è stata per mc uu vero enigma; se non 
rhe nei giorni scors], e precisamente nel giornale ulfi 
eia!e di sabato è comparso conte presentato all'altro ramo 
dcl Parlamento u11 progcuo di le~•e per aggiugnerc 
crediti supplcmcntarii al Lilanrio lllUO per la somma di 
81 milioni. 

Crt·llo che ln qut•sti 87 milioni siano comprrsi i 
. ua rli rui 110 fallo p:irola; rwrò da quanlo finora è stai() 
puhLlit'.•llo nel giornale ufiìdale, non ho potuto ve· 
dt•rr, se pure comprcndasi in quella B-01nrna quella di 
rui nt·i due Jtcr1·\i del t -~ no\lembrc, ma intanto 
dt•hho lrJrre un·indu1ione ed è quesLa. Se il bilancio 
18t.i2 quale fu presentalo dal Mini:-0\ro dt·lle fiuanze 
da,·a una deficienza di :~09 milioni, e se rimangono 
Si milioni da pagarsi sul ~BGO, ossia 1i milioni dc· 
doUi li dit>ci miliooi di buono, I.i deiìi:icou del 1 SG2 
si arrrrscerà 1.}; Laoto, p•>ichl! quantunque gli esercizi dt•b 
haoo rimancrr arparati, SL' però so•·ra un t'9crrizio vi 
ha una tJc.-(h·iE'nza, qut·sta la si de,·t coln1are con i fondi 
niatcriali di casia: clu~ difettano poi per le a&;rgnazioni 
iHJCCCl'SiiC', 

IJuintli io t'rc<lo di non andare C'rrJlO dicendo, che 
il bilancio dL·I I KG2, che veniva opinato con una 
dt"licicnia di 309 n1ilioni doirà accrrsccrsi di questi 
71 milioni. r. recarsi cosi 1 380 milioni. Quf'sla è 
l'Ìà una 1iosi1ione pr.r se stcss:i gra.Yissin1a, rd a dirla 
~etJit'lla mi pare che non sia un·amrninistrazionc rrgo- 
1.tre qurllJ che a capo di molti me3i, e direi quasi 
cii anni, vitoe fuori con 1omn1e di tanta 'ratità che 
p~s 1rono inosservalC', o non rurono fatte conosrerc al 
PJrlann·.nlo. 

lh la Ga::eua u{{iciale (poicbè non ho altri docu • 
n1c11ti) 01i d:i ancora nn indizio rlie credo di n1ùlla 
gra,iti\, rd è qncsto: 

Da pii..1 di uo aun.); se non islJaglio, il ~linistero non 
faceva p:ù oessuoa. pu1J!Jlica1ione intorno al prodono 
d~lle i1npo:;te: noi cra.-a~no per[cttan1cntc al buio. En 
travano o non entravano; eutravario in questa Oli in 
qnrll'altra rnisura, o;;nuno llVP.\"8 Id. racolL.1 di opinarr. 
con1e m(.\glio crcrlc,·a ! il l.iovrrno taceva. 

Fo plauso al ~liuistro altuale dello finanze il quale 
ristaliilì un sistr1na, che è il vero che dcblie segu1rs1 
nei Go,·~rni cosl;tuiionali, nei Go,·croi di libcrL\, e puh· 
Llidtà. E;;li fece pulihlic:arc il risultalo dei prodotti am· 
n1iui~Lrati dalla dirl•iione delle b'<lhelle pcl primo biule· 
sire dcl 181i2; e qui bisogna che io dica clu~ anche uno 
s~·onforto mi t•olsc alla lt·llur;i di qursto docu1ncnto. 

Se di [alti si 035Cr\·a quale sia stato l'introito di qu<.·i 
prodotti in qui sti due m(•si, e si pone a ronfronto con 
quello opinato n1~l bilanc:iu proporzionalan1ente a rata 
di te1npo si trv,·a che mentre nel hilancio d(•I 18fì:? 
quC'sti prodolli Curono opinati in 1nO 1nilioni1 RC la ri 
acossionc si mantienc RL'i termini in cui elihc luogo 
durante i pri1ni due mesi, non sopra 190 1na ~011r:1 
suli t jQ milioni noi potremo rare assegno. 

E noti il Senalo che il 1naggior vuoto, il minor in. 
lroilo gr•vilerebbe principalmenle nel mono delle dogane 
il quale da sè solo se cootinna;se a frullare solo le 
soinme che ha frullato nel ùi1nestrc scorso avrehLe una 
deficenza di 10 01ili1.1ni, dcfice111a che credo cnor1ne, 
e clic a n1io giudizio allPsla fin d'ora due cose. L'una, 
che il servizio do~anale dev'essere (atto con molta 
ftact'he11a, laltra che fino a prora contraria meno 
utile fu un;t riCùrma nel siste1na doganale che è alala 
attuata sin d .. l princi~io di que::t'anno, io credo, ille· 
gal1nt·nto col n1c1zo dl dccrL·to, e chi.! floora non ha 
avuto la sanr.ione dl·l Pnrln1ncoto. 

r\oto di pii.I ancora un'altra considerazione, cd è quella 
dr.I l'C:IOC:Onto dC'lle entrate delle '\tradc rerrate. Ancho 
qul·~to se si do,·t'Bse fare (che pl'rò io non credo si 
po!\sa fare rt·~olar1nente, pcrrhè certi mesi dell'anno 
hnnno un 1noggior n1ovi111rnto dl quclliJ che l'abbiano 
gli ollri) anche rì;pi•no al prodouo dt·llc ferrovie, dal 
resoconto d1·I bi1neslrc scorso, noi vt>diamo che a rrontc 
delropinalo chi! è di 22,250,QOO lire cre•lo pel 18fit, 
vi sarcl1be anche una dcfict·nz;i di 4 milioni. 

lo spero che que1'te previsioni che si presentano cosl 
poco fa't·orc\'uli non si Yeriiì,heranno, e voglio sperare 
pcl miglioramento df·llc condizioni: ma. intanto <lico che 
qu('sli pJrziali risultati mi prova.no quanto troppo facil· 
mente l'amministrazione l'Ì lusinghi qnaudo opina in 
torno alle renrlite, e quanto p~U prudt?ute sia il tene~i 
io minori li1niti per non andar crr.ui. 

Ma r.on quc.da circostanza mi virnc pure al pensiero 
un'ahr:i. cosa, td "' cbe noi alibian10 fiaor:i votato delle 
1nasse di spt.;;e che ranno p;aura; ahl1ia1no l'OlatO delle 
leggi di irnposta insufficienti a far rronte alle contin 
genze dell'erario, ma per altra parte io non veggo che 
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ci sia ancora stata presentata una legge la quale valga 
a porre UD Ireuu, a ritenere in più giusti limiti certe 
spvse cLe sono esagerate. E qui mi sia concesso, poichè 
fui autore di questa proposta, "di richiamare quello che 
ho fatto, cioè la presentazione di uuo stato dci tratta 
menu di aspettativa, di disponibilità e d'ogni natura 
che gravitano sullo St:110, e ne bo auche i dati per 1 

C'OOOSCl•re che vi Si;1 più di 5,500,000 COIOC risulta dai 
bilanci che turono distribuiti, ~lanca tuuuviu il bilancio 
dcl dicastero di finauzc, e quello se non Isbaglio della 
~iustiziil. 

Se pongo rm-ute a quanto si va vociferando, non so 
con qual fondamento. questa mole di carico ali' erario 
sirebbo spuveutosa, sarebbe per quanto si dice non 01i 
nere di dodi-i milioni. 

lo domando cornc a Ircute di uno spreco di denaro 
pubblico di tanta entità, non si finir! di il'Trscntarc 
qualche legg~, qualche misura la quale moderi questo 
carico, moderi aoprututto r-ertì trauamcnti che vPggoosi 
conservati nella loro tolalit:\ a favore anche di indivi 
dui che prestarono pochissimi e tenuissimi servigi.: g 
come io dico non intendo di Care appunti ali" arnmini 
strarione attuale la quale siede da pochi giorni al po 
tere. ma la invito caldamente a prendere in seria disa 
mina le condizioni delle finanze. 

lo non spingo la uria proposta che sia fatta entro un 
dato termlue questa comunicazione; invito solo il llini 
stro di finanze a dirci se e quando e come egli potrà 
lCSE;lirrci da questo buio in cui ci troviamo (Jtalmento 
e cbe non lascia a mio avviso prevedere risultati \·an 
l:.iggio&i. 

lo creJo che in un Go,·ern() di pubLlicilà, questa ma 
.oireslazioue della condizione dl'lle cose sia uo dovero 
nel Go•erno e sia uu diritto DL·I Parlamenlo e nel pub 
blico d'averla. 

Credo clic se v'ha~ao inrc1nveoienti per una parte, 1i 
ha un gran vantaggio dall"altra, p<Jiehà darà corJggio, 
darà inccnti\'O a JOeltcre mJggior (:·~no all~ spese, e 
tlarà cor.1ggio ancora a votare qu(·lle irnpostc che eono 
necc&;arie ~rchè le finanze possano arrivare un giorno 
a por~i in conJi.lioni nortoali. 
~tnlstro delle Finanze. Appena assun~i il porla· 

ro~ho dt•lle fil"janze, dc!JIJo dichiararlo al Sl'Oalo, ru ruia 
!lr1ma cura ~i chiedere tulli gli l'lco1enti per Carmi una 
1Llca dellc1 s1tua7.iooc Onanziaria. 

Era d'altronde naturale che questo d~v~se essere il 
1nio [lrimo d.:-siJcrio, ed anzi il 1nio primo dovere. Do 
do\·uto però riconoscere che n10!1i dati mancavano ao 
rora e che parecchi dei già allcstili erano insufficienti 
a furmare un ruatto crilcrio sull.i situazione finanziuria 
dl'llo Stato; non poteasi far altro che ipotrsi, che non 
erano certo prMentabili al Parlawcnto. 

Mi ·ri,olsi p1 rciò alle varie an1n1inistrazioni dipendcati 
dal ~ioislero dt.'lle finanic, aon che ai miei colleghi per 
avere i dati che rni wanca\·ano, 011de cosi poter fare 
una esposizione finanziaria. Molti .-;iii mi pervennero e 
11uesli Lastcrcbùcro forse per 1nolte parli; m;i d• alcuoc 

arn1nioi.;trazioni dcl Regno, questi òati si (unno tuttora 
desiilcrare, bcncliè io li aLl.Jia sollecilati; ~ d'uopo però 
di a\·vcrlire che in taJi parli dcl R1·gno, &laute i si:1terni 
di conlabililà che in l'sse BtJDO in vigore, l"op('ra rictu:e 
0101lo cnJlage\·ole, quindi non di polrcbbrro ad<lcLilare di 
nrglig.eoza quPllc a1nminislra1ioni che Jucora ncn hJn 
potuto roruidi. 

Per veril~ io flpcro cl1e il te1npo in cui io potrò a\·ere 
all"ordiue qut•st'csposiiione non sarà gran ratto lungo, 
n1n se dovessi prt•tisarlo , indicare vale a dire che lo 
sarà rra due O\'Vt'rO fra Ire &elliinanc, Ja 0'1ia Co:.o:c.ienza 
nOn ne sareLl.J1i tranquilla; pcrchè veramente non i.Jo i 
lumi ncct>e~:lri, n~ so se potrclJi.Jrro in t...11 tc1npo prr· 
,·cnirc al ~liuislcro delle linanic. 

Posso 11crò acrcrtare I' onore,·olc interpellante cd il 
Senato c:lic p••r p:1rle mia io nullo lilsl·io d' inlcnlalo 
acriò queslil <'iJposiziCJne sin. alh·slita nel più breve 
lcu1po pos~il1ile, pt•rrliè urge non solo al ~inistero, ma 
a parer mio i1nporla <i.I Parlarr.cnto, importa al paese 
di conuscrre il Vt'ro stato dt•lle cose. E j)•Jici.Jò l'onorc 
,·ole ~enaturè Di Hevel me oe d~ Occasione, debbo ror 
n1al1nentc dichiarilre che n1i Cilrò scrupoloso d~bilo di 
esporre la siluuzione finanziaria esallan1en1e qual C, 
senza (non dirò allerar nullu} m:i senza amba1'(i, Sl'Dza 
rE.>liccnz~, n.ssoluldn1cute tale e quale è, pcrchè credo 
che il p"c•e aLbia oorrHilà Ji 5"pore in tulio e p1·r 
tulio in quali acque si lrO\'a, in che lcrreno età. 

Il paese ha dalo a qul•Sl° ora to1ntc pro\·e lh•lla sua. 
sa\·it•zza, si è moslrJlO già cosi maturo allJ libert.-\, da 
essPrsi guallag11ato il diritto a sentirsi dire lutla intiL·ra 
la vt-rità. 

Io cr<'do frattanlo che non bisogna ('&agrrare la con 
dh.ione fiuanzialia nè in un senso nè in un altro. 

Vi sono degli ottiinisti e dci pessiolisli, vi sono ciOO 
ùi qut·lli clic se la [ìgurano itt uno slalo assai prggiorc 
di quello io cui realmonle •i trova • aliri che la crc 
Jono io uno slalo piil florido di quello che realme11lc ~- 

Il Parla111ento, il Ministero, il pa<'SC, tutti ahùiaino 
hisoguo di Sapere ('8illt<11nenlc, frcdttamente con1e stanuo 
le cusc, pcrchè a (J.r lutti i pi.Issi cui &iatno chi,11nati 
bisogna saper prima di lutto io che k'rrcno noi stia1n1l. 
Quiodì, ripl'lO, per parte del Afinisl(•ro non S:trù raua 
veruna reticenza; &ari.inno lJOrlatc _innanzi le cose asso 
lutamente .:omc stanno. 

lo non polr<'i oggi cntrarr nei particolari dei quali ha 
fatto p:irola l'onorcvol~ Senatore Di Rcvcl per Jue ra· 
siooi: pri111icran1cnlc perchè surcbhc inulile dal momeulo 
che si sta preparando un Juvoro cbc cerio non sarà 
pcrCctto; im~roccliè vi sono alcune parti dcl llt!gno in 
cui la conlaLilità è in lai guis~ ordinata. che pPr esc:n 
pio i cooli dcl bilancio dcl 1861 noo si hanno cbe alla 
fine dcl 1862, t per coni;egucnza do,·Pndoli dare prima 
dt•lla llue del 1862, evidcut~mente in qualcLe parlc non 
si polrannu avere cirre esatte, n1a d:.i\-re1uo contentarsi 
di una certa appro:;siiuazionc. 

lo dice\·a che non era con\'t•ni(=ote ('ntrare nei par~ 
ticulari a cui alludc,·a l'onorevole interpcllaolr, pri111a 
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• di tuuo perchè per aver stati accurati è mcalio ritardare 
di qualche giorno l'l'Safllc di lutti i fatti parLlco)ari, onde 
poter ottenere maggior precisione, 

L'altra ragione sta in ciò che io non posso natural 
mente aserne esatta conosccmu trauandosl di cose che 
si riferiscono all'ammintstrazione precedente, le quali non 
sarebbe per parte mia eonvculcme discutere, 

Anzi mi credo in debito di fare un ~o' le parli dcl· 
l'amministraelone precedente, in qeautoche con tutto il 
lavoro fallosi nell'anno pnasato d'unillcazicue delle varie 
amministrarioni, di legislazione e via discorrendo, non 
era assolutamente dato a forza umana di far cammiuarc 
le cose con qucll'ordiue, con quella regolarità colla quale 
dovrebbe procedere uno Stato costituito da parecchi anni. 

lodi è che non risponderò :id alcuni dei falli citati 
dull'cuorcvotc Senatore Di Revet, riserbandomi di farlo 
alla occasione in cui presenterò l'esposieionc lioauziaria. 

L'onorevole Srnatcre bu parlato iuoltre d'alcuni fatti 
che dirci, riguardano l'nuuale amruinistrariouc, per 
esempio delta diminuzione dcl prodotto delle dogane, 
delle fcrroYic; non clic delle aspettative. 

Se il Senato lo crede dirò due parole In proposito .. 
Prima di tuuo farò presente che si sono dall'arumi 

ulstrazlune date le opportune disposieionì affinrhè \'e· 
nissero mcusìhucntc pubblicati i prodotti sia dt.·11~ ga 
belle, si-.1 delle ìuiposte indirette, sempre in ciò fedele 
alla massima che il pat•ec debba assolutamente conoscere 
lr. cose coule slaouo. 

Difalti •i è già pu\1!.lic•lo il risuhalo dcl prùdollo d.·I 
pri1no Li11H•strc del iHG~ e così si continul'rà mc11sil 
n1cnle o pulJUlirarsi, come si faceva altre \·oltc. 

Yerarnl·nle è rincrcsce,·olc la di1ninuziune dcl pro· 
l!iJltO delle fcrriJ,·ic e più ancorJ qul·lli> d\·llc doo:i11e, 
n1:i qurslo è un fatto il quale forse, Jll'r quunto alle 
'!og-111e, Jipl'tu.lc in p:irtt.• (\·oglio io ciò convl·nire t.·ol 
r Ol\OTC\'ulc Scuatorc Di !lc\'t.•I) datchè \'i sia stalo 
qu;:Jche aLuso in t.1!una loc;ilitA, rnn. in p.arle credo 
sia ttochc doTuto a cli~ il nun'"o fC'~ola1ncnlo doga- 
11alc ni>n fu a prin1a tiunta io tulle le sue disposizioni 
intC'so, cosi cLc di...·ilc luogo aJ iacunv(·nicilli c<l l'(jlli 
,·oci i quali non si sono ancora lulli ùi:!~i di::;a;pali. 

A11zi dirò eh~ contrv questo regolarncnlo dog:.1nJlc 
vt·nncro da principio tlc,·.ati n1olli recla1ni, i quali soou 
u;;gi in parte diiniuuiLi. locch~ pro,·a che rs3i erano 
dtn·uli, dirci, ad un n1alialt·so, o t.:hc QUl·lli che lo de 
vono t.•scguire noa si erano ancora Leu con1p1·netrati 
dl'llo spirilo flt·lle sue di~posizioui. 

Srn:itore Farina.. Do111;i11Jo la p.:rol.1. 
r.:llnlstro delle Flna.nze. Per alrunc parli lor.e 

vi ha ragione di crt.·dero clJo qu<'sto rC'golanu:oto do· 
g.1nale dl'l1lia essere cn1enrlalo: di·I rl'slo esso è ora 
s1>ttupos10 alle d\·lilicr;izioni drl Parlan1c11to, e a.J,.t> la 
c~pt•ril'nr.:i, clic a\lu.1l111ente si sla fact·ndo, di1nostri 
rhc qu;,ild1c C'1nc11cla1ncoto \'i sia da inlrcdurre, Cl'rto 
s:irà cura dcl ~linistcro di proporlo ol l';.ir)am<'nto 
i.;tc::i.:ìo. 

So.;giungo ancora che il llinistcro già ricorse a tutte 

<ì7 ... 

le Catncre di co1nmercio, non che o. parecchie persone 
le quali l1auno in qut•s!a tnateria n10\ta perizia, per 
a\'Crc il loro avviso appunto sopra il UH'dL•sin10 e sopra 
gli iocOR\'eUicnli Od j vantagt;i clic OC dcri\·ano; si è 
rh·ollo pure a tutti gli altri urlìzi che puouno sommi 
nistrare lu1ni in riò,. pr.r potersi forrnarc un giuslo cri 
terio, e sottoporre quindi ul Parh1mento i rii;ullati dl·llc 
sue indagini, ond~ ne ahhia questo una norrnn, e 
s:Jppia quale mudificd1iouc possa c11serc opportuno di 
introdur\·i. 

Hiprto poi ancora chn non può mettersi io duhLio 
che in quC'Sli primi mesi dL·ll'anno vi è stata un;i sta 
gnazione co1nn1crcial('; la quale però verificassi non 
solo nl'I nostro, rua l.JPn nnc:lio nei circoslanli paesi, e 
di cui è inutile r.hc io stia indicando le rause al Scuttto, 
pcrcht~ sono troppo note. 

Ou•~t!tJ .fallCJ ci è ad evidenza dimostrato nel noi;tro 
pa"sC Jalla dirninuziune &lc>t:sa dcl produtto delle (cr 
rovit.', impcroccliè iu tssc non ,.i fu mula1ionc di t~riffc 
nè di rcgola1nenti; e se ora in questi due mesi os.'Ìcr: · 
Tiacno clic il prodotto loro anzichè nccrcsr.ere, cotnc 
1rn1pre era a\'V<'nuto, è andato diininucndo, noi doh. 
Li:in10 concliiuJt•rc che v<.·r;irncnte ,.i è slagn:u.ione 
co !:mcrciJlc rJgguardc,·olc. Non dc\·o quindi far mera 
,·iglia elle anche per le d~·ganc, il cui rnoviincnto, dirò 
corrisponde e\·idcntcmcnle a qu"llo delle ferrovie, aL!Ji~ 
luo;A"o 1100 già un aunH•nlo, co111c a ra~ionc si preso· 
rncva, ma una ~imiauziunc. 

L:u';1hra rircosla117.1 poi, la quale l·li!Jc per cfTclto di 
r1.:nJerc piil grande la dirfl.!renza (ra i ri:;ultati dt.·ll'an no 
pa.~'iato, e qu< .. lli dt'll° alluale, fu I' ap!ilicazivoc tli una 
lar1rra, la quale prr lnolte parli d'Italia era assai pili 
La~s;i, per es~111pio qul"~la che si ;i,·cva in Xapoli, per 
cui ,·eone do11 COflllnt•rc1anti dcl pae...-e rhiafnnla dall"c· 
Sll'ro, ed anche da comn1ercianti t'Sl<:ri importata una 
gran q11J11lit;) di merci superioro n qut·lla che sareLLe 
occuri;;i all'lt111ia. 

Qut.·Slc circostanze tulle spiegano c<Jr1~c il prodotto 
d1~llt? dJl!ane dl·Lha in qursti prin1i le1npi casere ~lato 
01inorc clic non nl'I corrispondL·ntc periodo 1 SU t. 

l'uò es.s:rc che i~ rl1.go~atnL·n~1>. doganale dia luogo 
aJ alcu111 1ncouvc1111.:uu, t quah 1nn·ppino in qualche 
0101lu il conunercio; 111a I' onorevole Sl·Ualorc Di }\c,·cl 
che è in quc11ta 1uatt?ria cspcrti:Ssimo, certamente dalla 
diniinuziooe dd prodouo delle ferrovie di>Sumer;\ che 
and1c quello drlle du~.1no do,·ev.t. i111tipendcntcm~ntc 
da ogni altro fallo diruinuire. . 

L' onorevule Sen;1tore Di l\e\'el si Ja"na dl·I gran nu 
n1cro di illllJicgati in di:0poniLilit.à l'd ine aspettali va, che 
attu,1l1ucnlc p•:sauo io una n1aoh•ra ,·era111rnte insop 
porlaliilc eopra il puhhliro bilJocio. 

Questa fu anche una rlelle prime preoccupazioni dcl 
llinislcro. cd io dcliho dichiarare cho lo lu puro dcl· 
r a:111ninietrazione precedente, i1npcroccliè quello &talo 
dl•gli iul11iegati in cspcllaliva e in disponil>ililà, che è 
dci;idcralo dall" onore~ole Senalorr Di llevt·l, vP.onc dato 
alla slampa dal mio onercvolc predecessore, e già si 
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trova in parte inserto nei vari i bilanci, e fra non molto 
verrà distribuito ad entrambi i rami del parlamento 
sotto forma di un volume pur troppo grosso. 

Il ~inislrro attuale p0i, ap~na abbia questo stato 
sou' occhi, intende procedere alla nomina di una Com .. 
missicne, la quale abbia ad esaminare le condizioni 
drgli impiegati in aspettativa e in di9ponibililà per cer 
care modo, 11e possibile, di sgravare le finanze da un 
pC'SO elle è, ripeto, veramente intollerabile, peso che si 
comprende benissimo per chi rogtia rare la storia di 
questi ultimi noni, ma cbe tuttavia non ressa di es 
sere dolorosissimo. 

Posso poi assicurare l'onorevole Senatore preopinanlo 
di avere invitato le direzioni generali dipendenti dal 
Mini11tero delle Onante di non fare più. proposta alcuna 
di nuove nomine, senza aver prima in ogni modo ri 
conosciuto se fra gli in1pii\gati in aspettativa, io dispo 
nibilitl (che per quanto riguardo il !lini•l•ro delle fi. 
nanze gravano, se ooo ·erro, ('M'r poco meno di tre mi 
lioni) non ei sia verso di dare impiego a qualcheduno 
dei medesimi; posso inoltre assicurare cbe anche i 
miei colleghi, i quali banno molte volte posto mente a 
ciò, vi portano lo stesso spirito per vedere di mettervi 
riparo, di libr-rare le pubbliche fìnanzo da questo in· 
d0Li10 !>"SO. 

L' onorevole Senatore Di Revt•l si è anche lagnato 
che non tuui i b'lanci dcl \~G2 siano per anco distri 
Lui ti. 
Veramente oggi non mancano più che quelli delle 0- 

nanze e di graz.ia e giustizia. 
(Jui debbo dire che l'amministrazione precedente senza 

sua colpa venne ingannata io questo aenso, cioà vì fu 
chi diede promessa di stamparli in venti giorni. 

Tre mesi sono trascorsi e i bilanci non sono per anco 
interamente stampati. lo bo scritto dispacci, mandato 
persone, fatto insomma lutto quanto era in poter mio 
per sollecitare ; e ieri l'altro infine mi si rispose che 
non prima di 20 giurni si potevano questi bilanci som 
ministrare. 

Spero che questi 20 giorni non vogliano essere i 20 
giorni drl passato percbè ho già le bozze di gran parte 
di l'Slli : sono veramente dolente di ciò, e certo non se 
ne tfuò attribuire la causa ali' amministrazione precc 
denle. 

lo poi deb1Jo ringraziare l'onc,revole Senatore Di Revel 
in prio10 luogo prr la grande benevolenza che volle 
usare v1~rso l"attuale ;amminislraiione; in secondo luogo 
percl1è.dalle sue porole lraspore (ciò che del roslo non 
ignoravo) quanto vivo eia il desiderio che egli ba di 
ronlribuirc a che le publ>licbe finanze procedano per 
uo:i buona e saggia via di ecunomia; e 11iccome questo 
è uno degli Sl'Opi principali a cui il Ministero tende, 
esso non può elle psscre gralo all'onorevole Senatore 
di '\"c.Jerlo in ciò coadiu,·are. Il ~tinistero poi conta assai 
sulrappoggio del Senato a cui spett1 la conservazione, 
dirt•i, della cosa pubblica accioccbè questo acopo aia 
raggiunlo. 

Scontare Farina. Quando intesi }'onorevole sinnor 
Yini~lro del!e Onanze consrntularsi cb" fossero C~li 
i clamori elevutisi da princ:ipio contro il regolamento 
dognnale, io sentii il bisogno di chiarire un fatto cbe 
mellerà, spero, in avvertenza il Mioislero, come la ces. 
eazione dri r.lamori noo eia la conseguenza del merito 
del regolamento doganale, ma bensì della ine11ecuzione 
del medesimo, CSll<'ndosi dira1nate i11truzioni ad una 
quantita di ufficii doganali di non metterlo in esecu• 
zio ne. 

Ecco il motivo principale per cui sooo cessati quei 
clamori, r.be a giusta ragione ai erano elevati contro 
Je dispo~izioni d<'l mcdt•sifno. 

Nemmeno troverei giustificata la bontà dcl regolam~nlo 
dall'essere contrmpor:inoamente diminuiti i prodotti dello 
strade fL·rratc. 

lo QUeitlo caso occorre distinguere due falli dirersi, 
cioè il comn1ercio interno dall' estt>rno. Nella atagiono 
in,·ernale è naturale che il commercio interno vada di 
minuendo, e che conseguentemente diminuisr.a gro.nde 
menle il mo•·imento dolle forrovie. Ma non è cosi dcl 
commercio estrro, poirhè le· provenienze di oltre mare, 
che sono qurllc che danno magsiorc prnvcotn alle do 
gane 11i effettuano nella stagionH iovernalo come a un 
dipresso urlle allro elagioni. Può darsi quindi che ci 
sia anche qualche arenamento commerciale generale, 
ma la ragiono sopratullo dcl minor movimenlo dello 
ferrovie dipende dal minor movimento del commercio 
intefno occasionato dalla stagione invernale, più cbe 
d:ill'arenamP.nto del commercio estero. 
Conchiudo richiamando tutta l'attenzione del Ministro 

au quel r<'golafficoto che credo pernicioso non meno 
agli interessi dt•lle finanze che a lulli gli interes11i com· 
merciali dello Slato. 

Senatore Kene..brea. Domaodo la parola~ 
Presidente. Ha la parola. 
Sonalore Menabrea. lo non voglio enlrnr• nella di· 

acu9Sione aollevalasi dall'onore•ole Senatore Di Revel: 
anzi trovo giusto il d~iderio che egli ha espresso, cioè 
che il Parlamento ed il poese eiano edolli. della vera 
condizione delle finanze. !fa siccome egli ba uccagio 
nato dei fritti che fl'i lament:iva epecialrneote l'ammini· 
straiione che ba preceduto il Ministero attu:ile, credo di 
do,·ere &~giungere una osservazione, la quale Ttrrà io 
spero a rendere meno 11e,·cri i rimproveri che il Sena· 
tore Di Revel sembra aver voluto iodirir.zare alla 'prc .. 
cedente an1ministraziooe. 

Egli ai lamenta principalmente che il ren~iconlo dei 
varii proventi rosae stato sospeso fino a questi ultimi 
lempi, e che al dovesae eoll.:lnto all'atlualc signor &li· 
nistro delle fin:inie l'aver ripristinata l'abitudine, che 
tutti rico11osclamo utilissima, Ji far conoscere lo stato 
dei proventi. Basta far rinrttere all'oooreçole Senatore 
Di Revel che tre rn<'si fa esisteyano tre governi distinti, 
cioè l'antico Govrrno al quale ernnsi annesso l'RmiJia ts 
la Toscana; quindi vi era il Governo di Napoli rello da 
una luogolcncnza, e quello di Sicilia egualmente rello 
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da una luogotenenza. So l'oaorerole signor Senatore 
Di Revcl avesse beo conosciuti i particolari di questi 
tr~ distinti Governi, avrebbe ravvisato che era caga im 
possibile che il Governo centrale potesse procedere con 
11udla regolarità che 10.rcbbc atata desiderabile. Per 
tale motivo credo che aoiicbè rimproverare, ai debba 
applaudire molto ramministraiione' precedente, la quale 
ba avuto il coraggio di sopprimere questi Governi, per 
C1)1Ì dire eterogenei al Governo centrale, unificando luna 
l'ammlnìstraetone dello Staio omle condurlo a quella 
uniformità, a quella unità, senza la quale è imposeibite 
oguì Governo. 
Queste sompiici ccnsiderasioni, saranno, spcrc, ben 

accolte dall'onorevole Srnatore, le cui paralo sembra· 
rono troppo severe verso I'ammiulstraaione che ba pre 
ceduto l'attuale. 
Senatoru Di Revel. Chiamerò giudice il Senato se 

nelle conslderarioni che ho presentate ti Iosse cosa che 
puh~e costituire una censura acerba, una censura poco 
misurata contro gli al Li dcli' amu1ìnietrazione precedente. 

Mi duole che que3t'oggezione, questo appunto mi 
vcn"a (atto da un onorevole collega col quale bo avuto 

e . fi pvr lunghi anni la ventura d1 sedvre a anco, e core- 
bauero in un altro recinto; dirò solo che io ho citato 
puramente dei Iatti. 
Ileaidcrusu di conoscere le condizioni della Iìnanza , 

io non bo fallo che citare documenti di pubblica rJ 
gionu, atti di cui ad ognuno è (acile prendere visione, 
pcroccbè O.JR ho voluto parlare di nononi particolari, 
di iulonuarioni cui ooo credo di dover prestar Iede. 

Mi sono limitato a dire che dal mese di mano ain;, 
al giorno d'oggi noi vaghiamo uell'iucettczza intorno 
alle condhl mi delle finanze; questi achiaruuenti li ho 
sempre richiesti e sempre desiderati. 

lu non ert·do che citando docu1nenti pubblicati Dl'l 
giorn:1lc urficiale dello Stalt.1, sì abbia a pensare che io 
volessi (.tre una censura ad un'amministrazione pass.ala 
dJl\a qu;i.le io non bo ricevuto n6 dl'aideralo vanLa.ggi, 
nè avuto li vantaggi, allil quale non domandai nientt!, 
come non domanilo niente alla pr<'scntc, Dè a quelle 
altre che ai succederanno. 
Presidente. Se nc&1uno piil domanda la parola, intor 

rùgO il Senalo se vuol ehiud~rc la discuB1ionc generale. 
(La dimissione generale è chiusa). 
rasso alla lettura degli articoli per mr.ltcrli ai voù. 

Art. t. 
e Il Gotcrno dcl Re è autorizzato p•I. serondo lri 

m('stre 1862 a riscuotere le entr.ilc, ta!Be ed iiaposle 
di ogni generi!, in conformità delle le~gi iu ,·igore, a 
smaltire i g··nt•ri di privati\'a de1nani~le, se1.:ondo le al· 
tuali tarilTc, ed a pagaro le spC!e dello Stato ordinarie 
nella mcmrJ stibilita nel progetto di bilancio pcl cor 
renle esercizio, e le 1traordioariP. che non ammeuano 
dilaz.ione e dipendano da obbligazioni antcrivri, o siano 
specialmente approvale. a 
(~ppronto). 

Art. 2. 
e È confermala la facoltà al llinistro delle Gnanie 

di emettere buoni dl!l tesoro Ono alla concorr<'nza di 
cinquanta milioni, e1l alle condizioni prescrilte d:ill\1r· 
ticolo 5 della legge 31 gennaio 1862 , 

(Approvato). 
Ari. 3. 

1 I.a presente ll!ggo à dichiarJ~ OS€'Culoria a datare 
dal giorno t aprile 18G2. • 

(Appr.ivalo). 
Si p:lSt!a all'appello nominale P·" lo •quittinio ecgroto. 
(Il S,·natore, Segretarlo, D"Adda fa l"appello no- 

1ni11ale). 
l\i:;ultat" dcli.i votaziouc. 

Vutaoti • 
Favorevoli 
Conlrarii • 

(Il Seoato adotta), 

85 
83 
2 
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Ministro delle Finanze. Ilo !"onore di presentar~ 
al Senato un pro~ello di l~gge te&tè Bpprovato dalla 
Camera dci Deputati conceroculc la tariffa dci prezzi 
di pritath·a dci sali e dci tabacchi. 
Prestdante. Do allo al signor ~tinistro dcllt~ lìuanzo 

dell.1 presenlazione di queoto pro~etto di legge che 8arà 
8lamp·1to o distribuito ucoli urlìzi: 

DISr.USSIO'iE DEL Pl\OGETTO DI LEGGE 
PF.n L'AlJTOl!IZZ.\ZIO'iE DI SPE='E STR\OllDl'i.\RIF. 

8l:L IllLA~CIO 1861 
DEL lll'ilSTERO DEI LA VOI\! PlJilllLtC!. 

\V. aW d<I Senalo N.122). 

Presldente. Si p.1ssa ora alla di:1cus::1ioac dcl se 
condo p~ogelto di h•ggo purtalo all'ordine del giorno, 
quello cioè per l"autorizzazione di spese straordinarie sul 
bilancio 1R61 dcl Miuiotcro dei lavori pub~lici concer 
nenti il s~rvizio di acque, ponti, strade, porti e i;piaggic. 

Leggo 11 progello di h·gge. (V. iu(ra.) 
La discussione generale è a11crta. 

. Se non si domanda la parola sulla dist:ussione gene· 
raie que.:it.a. ai terrà per cbiusil1 e passerò,. ouo\'a lct· 
tura degli ar1icoli per metlerli ai voli. · 

e Art. 1. Sono approvole le •peoe •traordinarie de 
acrille nell'unito quadro vidi1nato d'orJiuc nostro dill 
Miais!ro ~egrctarlo di Stato pci la'fori puhblicl, cd à 
autorizzala l'isrrizione loro nel Lilancio dcl dica.11tero dei 
lavori pubblici pel l~GI nella complessiva oomma di 
Lire 5 5U8 231 "" ' , , ,1u. ) 

(.\ l'(lrovato) 
• Ar~ 2. Le spese non impognate al· chiudrrsi del 

l'eacrcizio 1861 comu le son1n1e per auppliro alle me 
desime p:isscraano nell'esercizio 1862. 1 · 

(Apvm·ato ). 
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TOnlHTA DEL ;11 MARZO 186~. 
===============================-===================================~ 
Si passa allo sqululnio segreto. 
lii Senatore, Stgrtfario, Arnulro, fa l'appello nomi 

nale.j 
llisultato della votarione. 

Votanti . 78 
Favorevoli 77> 
Contrarti . 3 

(Il Senato adoua.] 
Presidente. Seconde l'ordioc dcl giorno verrebbero 

ora in discussione i due progetti di legge risgu3rdaoli 
l'uno la tassa sulle investiture ecclesiastiche ed altre 
concessioni dtl Governo, l'altro I'instituzicne di scuole 
normali dci quali già si intraprrse la discussione; siccome 
non è presente il Hc.giu Commissario Incaricato di soste· 
nere la dlscussionc dcl prime dei mentovati progetti di 
le~~e cosi ai continuerà la discussione su quello relative 
allinsthuzione di scuole normali, 

Senatore Rldolft. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Rldolfl. l'ua l1•gge che è staia lanto stu 

diato, elio ba avuto tante fasi r.he fo tonto volte ri 
mandata all'ufficio centrale per farvi alcuni rambiamonti, 
~ supponibile che possa incontrare anche nell'eaame, 

che ora sta per farne il Senato, una qualche discus 
sione uo poco lunga. La legge inoltre è per se mede 
sima importante, onde io proporrei che la di rimandasse 
a domani tanto più che l'ora ~ assai avaruata, 
Presidente. Interrogherò il Senato se intende di 

rimandare la discussione sopra questo progetto di lrggc 
a domani. 

Senatore Stara. Si, si a domani, perchè l'ora è lorda, 
e Corse non siamo piu in numero. 
Presidente. Se non ci è osscrvarlcne in contrario 

s'intende questa discussione rimandata a domani. 
Converrà ora fissare l'ordine del giorno per la seduta . 

di dornanl.. 
Io primo luogo verrà io discussione questo progetto; 

poi quello relativo alla tassa sulle investiture ecclesiasti 
che; io terio luogo quello sui confliui in materia di gin 
risdiziooe. 

Domani dunque il Senato, come già sa, è convocato 
al rocce io adunanza sogreta per la. continuazione della 
seduta d'oggi, cd alle due in pubblica adunanza per la 
discussione dei Ire progeui di lt•gge dei qnuli ho avuto 
l'onore di lar cenno al Senato. 

La 1l'duta è sciolta (ore 5). 

,,; " . 1 \; ' -, 


